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vano toccato gli ottantadue
milioni di dollari, con la con-
seguente perdita di 2.100 po-
sti di lavoro e la chiusura di
trentun biblioteche. In molti
casi tuttavia le notizie sul fi-
nanziamento delle bibliote-
che erano risultate positive
(p. 16-25), mentre i timori
relativi all’intero sistema bi-
bliotecario della Buffalo &
Erie County Library, dovuti
all’eliminazione dell’aiuto
statale aggiunta ai tagli dra-
stici da parte dell’amministra-
zione comunale, già segna-
lati nel numero precedente
della rivista, erano caduti in
seguito a un’integrazione del
bilancio (p. 29). Da un nu-
mero successivo della rivista
(Sept. 2005, p. 13) si appren-
de comunque che il sistema
bibliotecaro di Buffalo pre-
vedeva la chiusura di venti
delle cinquantadue succur-
sali, con la perdita di cento
posti di lavoro, e che il ri-
sparmio di quattro milioni
di dollari, grazie anche alla
vendita di libri e di attrezza-
ture, di fronte a un deficit di
sei milioni, avrebbe costret-
to a ridurre ulteriormente il
servizio. Le ultime notizie,
ricuperabili facilmente in re-
te sul sito della biblioteca,
presentano caute speranze
per il futuro. Né le notizie
più recenti sembrano diffe-
renti: ha destato impressio-
ne il caso di Filadelfia, il cui
sindaco non ritiene che i ta-
gli siano occasionali, per un
anno solo. In seguito alla
chiusura di undici delle cin-
quantaquattro succursali, con
la perdita di centoundici po-
sti di lavoro, duecento per-
sone hanno protestato in
piazza davanti alla biblioteca
centrale (“Library journal”,
Dec. 2008, p. 16; “American
libraries”, Dec. 2008, p. 22,
Jan./Feb. 2009, p. 19). Chiu-
sure sono state decise anche
a San Diego (California), nel-
le Hawaii, a Trenton (New
Jersey). “Se il vostro bilan-

dollari all’anno per dieci an-
ni, coprendo in tal modo l’ot-
tanta per cento dei tagli. Né
è questo l’unico esempio di
salvataggio grazie al con-
senso per un contributo da
parte della popolazione lo-
cale (Good news for Salinas
and Colorado, “Library jour-
nal”, Dec. 2005, p. 16-18).
Saul Amdursky (Kalamazoo
PL’s recipe for fiscal success,
“Library journal”, Apr. 1, 2001,
p. 64-66) già in precedenza
aveva sostenuto che “la sfi-
da sta nel convincere la vo-
stra comunità che il denaro
pagato per sostenere la bi-
blioteca è un investimento
anziché una spesa”. In se-
guito al successo di una vo-
tazione per un piano finan-
ziario ventennale, i cittadini
di Kalamazoo, nel Michigan,
nota tra i bibliotecari per la
sua importante scuola supe-
riore di biblioteconomia,
avevano compreso che “ogni
dollaro investito nella biblio-
teca pubblica è potenzial-
mente trasformabile in ser-
vizi di vario genere”. Notia-
mo ancora nel numero del
primo maggio 2005 del “Li-
brary journal”, ricordato poco
sopra, l’editoriale di Francine
Fialkoff, che contiene una
supplica patetica alla “first
librarian” Laura Bush: Libra-
ries need your help again,
more than ever. Nonostante
questo il numero successivo
(May 15, 2005, p. 17) contie-
ne due fotografie di una di-
mostrazione in cui mille bi-
bliotecari texani, a Austin,
protestano contro i tagli fi-
nanziari.

“American libraries” (Jan.
2005, p. 8), nel confermare i
tagli al bilancio delle biblio-
teche pubbliche in quaranta
stati, avverte come per la
prima volta si sia manifesta-
to in alcuni casi il timore di
una chiusura totale del ser-
vizio. Negli ultimi diciotto
mesi i tagli complessivi ave-

Nei momenti di difficoltà e-
conomica le istituzioni e le
attività culturali si presenta-
no facilmente come candi-
date a vittime sacrificali,
considerate non strettamen-
te necessarie, o comunque
meno necessarie di altre at-
tività. Accanto alla brutalità
dei tagli finanziari si offre
tuttavia l’opportunità di va-
lutare se un intervento sulla
struttura e sull’organizzazio-
ne, forzatamente obbligato,
non possa permettere quei
risparmi che una gestione
più avveduta avrebbe potu-
to ottenere già in tempi me-
no grami. Brendan Luyt, ri-
ferendosi alla depressione
degli anni Trenta, ci ricorda
l’azione dell’American Libra-
ry Association per un’“eco-
nomia costruttiva” che raf-
forzasse il ruolo delle istitu-
zioni pubbliche, “un altro
esempio di intervento cicli-
co per l’attività delle biblio-
teche”. L’autore vede in que-
sta politica economica un ri-
chiamo al pensiero di Gram-
sci, il quale “riteneva che
non si potesse concepire lo
stato capitalista come un’en-
tità separata dalla società in
quanto, secondo lui, aveva le
radici nella struttura di clas-
se di quella società” (The
ALA, public libraries and the
great depression, “Library
history”, June 2007, p. 85-96).
Ecco un esempio che, al di
là di quel momento storico
particolare fin troppo porta-
to a confronto con il mo-
mento attuale, tende a valo-
rizzare in tempi difficili pro-
prio le istituzioni pubbliche.
Certamente, per limitarci a
considerare le biblioteche,
l’aiuto finanziario ha dovuto
adeguarsi al passaggio dalla

biblioteca di élite a quella
per tutti, come ci ricorda An-
ne-Marie Bertrand (Bibliothè-
que, politique et recherche,
“Bulletin des bibliothèques
de France”, 2005, 2, p. 35-40),
con conseguenze non indif-
ferenti per i momenti di dif-
ficoltà.

Le difficoltà economiche de-
gli ultimi anni, diciamo del
decennio iniziale e non an-
cora finito del nostro nuovo
secolo,  hanno presentato
complessivamente un per-
corso in discesa, più netto
oggi, più incerto e con ri-
prese locali soprattutto in
precedenza. Le riviste pro-
fessionali sono dense di ri-
ferimenti, di lagnanze, di a-
neddoti, ma anche di spe-
ranze e di momenti di otti-
mismo. Budget blues è il ti-
tolo suggestivo di un reso-
conto sui tagli finanziari in
tutti gli stati degli Stati Uniti
d’America, pubblicato da
Norman Oder nel “Library
journal” (Jan. 2004, p. 52-54).
Lo stesso autore riprende il
motivo in un numero suc-
cessivo della rivista (Library
closes in Bedford, Tx; ALA
sends delegation, May 1, 2005,
p. 18-19), per una biblioteca
costretta a chiudere in segui-
to all’esito negativo di una
votazione sulla tassa di pro-
prietà, mentre due altre bi-
blioteche (Salinas, nella Ca-
rolina, e Niagara Falls, nello
Stato di New York) erano
riuscite a sopravvivere, sia
pure con l’acqua alla gola. Il
salvataggio di Salinas era
dovuto proprio all’esito fa-
vorevole di una votazione
che grazie a un lievissimo
aumento delle tasse aveva
assicurato undici milioni di

Bilanci magri
e risorse alternative
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cio è più limitato della vo-
stra immaginazione…”, è una
frase sconsolata sentita al con-
gresso dell’American Library
Association nel giugno 2006,
a New Orleans. D’altronde
anche in altri paesi la situa-
zione risulta poco rosea.

Se infatti la situazione delle
biblioteche americane pre-
senta aspetti negativi, altrove
non appare certo migliore.
Nell’ultimo decennio in Ger-
mania i tagli finanziari han-
no provocato chiusure di bi-
blioteche con conseguente
diminuzione dei posti di la-
voro; tra il 1999 e il 2001 si
sono chiuse 2.500 bibliote-
che, con effetti negativi in
particolare per le classi più
deboli, per i bambini e per
gli anziani che non hanno
più la biblioteca vicino a casa,
per le scuole, che non han-
no più il supporto della bi-
blioteca (Jan-Pieter Barbian,
Die Öffentlichen Bibliotheken
im Auge des Hurricans, “BuB”,
Dez. 2003, p. 714-718). La col-
lera, l’inquietudine e la ras-
segnazione serpeggiano tra
i bibliotecari. Nello stesso
numero seguono interventi
dei direttori delle bibliote-
che pubbliche di Francofor-
te, Berlino, Monaco, Ambur-
go e Dresda. La direttrice di
quest’ultima, Arend Fleming,
fa un confronto con il pas-
sato e pone l’accento sulla
necessità di modernizzare e
di lavorare sulla qualità e
presenta gli aspetti positivi e
negativi del servizio attuale.
Dal 1992 la biblioteca cen-
trale e musicale è passata da
949 a 3.147 metri quadrati,
si è istituita l’assistenza do-
miciliare, le biblioteche sco-
lastiche sono aumentate da
una a tre, le mostre sono
passate da 18 a 71, mentre
le biblioteche decentrate so-
no rimaste venti, i bibliobus
sono diminuiti da tre a due
(ma con collegamento in li-
nea), i volontari per attività

sociali da 28 a 17, il perso-
nale da 207 a 183, il nume-
ro complessivo dei media è
diminuito leggermente (me-
no di 800.000), ed una forte
diminuzione hanno avuto i
periodici (da 7.935 a 1.782)
(Die Schäden möglichst ger-
ing halten, p. 730-734). Susan-
ne Metz e Jörg Arndt pre-
sentano  un’immagine nega-
tiva delle biblioteche pub-
bliche berlinesi (Im Strudel
der städtischen Finanzkrise.
“Hart am Wind”: Berliner
Öffentliche Bibliotheken vor
dem Strukturwandel?, “BuB”,
Apr. 2004, p. 290-294), che
hanno visto un crollo dei fi-
nanziamenti da 6,6 milioni
di euro nel 1992 a 1,9 milio-
ni nel 2003, mentre in se-
guito alla riforma delle circo-
scrizioni le biblioteche sono
diminuite da 173 a 99. Il lo-
ro inserimento in organismi
culturali più vasti porta a di-
versità tra i quartieri e per
ovviare all’inconveniente si
cercano direttive per un si-
stema bibliotecario metro-
politano unificato. Un peri-
colo particolare corrono le
biblioteche aziendali, deboli
economicamente. Ne denun-
ciano le difficoltà per la Fran-
cia Laurence Santantonios e
Véronique Heurtematte (Ma-
laise dans les CE, “Livres heb-
do”, 593, 18.3.2005, p. 80-84),
che danno come imminente
la chiusura della biblioteca a-
ziendale Renault, a Le Mans.

La serie ininterrotta di esem-
pi negativi è tuttavia con-
traddetta dai dati complessi-
vi, incerti o comunque me-
no disastrosi di quanto la ci-
tazione dei numerosi casi
isolati non possa far pensare.
Un intervento sullo “School
library journal” (Bush’s FY
2007 budget is kind to libra-
ries, March 2006, p. 25), nel
citare la previsione di un au-
mento di 10,25 milioni di
dollari nei contributi alle bi-
blioteche da parte federale,

osserva come le biblioteche
siano state ben trattate sotto
l’amministrazione di Bush, e
non solo perché Laura era
stata bibliotecaria scolastica.
Ritorna il nome di Laura
Bush, benché oggi si senta-
no opinioni diverse, come si
può vedere in uno stellonci-
no allegato a queste note. Si
nota nel complesso, almeno
per gli Stati Uniti, un legge-
ro aumento al quale tuttavia
occorre contrapporre un
forte aumento delle spese,
in particolare per le attrez-
zature elettroniche. Norman
Oder, che abbiamo già ri-
cordato e che si è interessa-
to ripetutamente ai proble-
mi finanziari, parla di Ripple
efforts (“Library journal”,
Jan. 2006, p. 59-61) nel no-
tare un leggero aumento
complessivo, pari al 3,3 per

cento, nelle previsioni per il
2006, ma anche di un forte
aumento del costo energeti-
co. Si conferma, per le bi-
blioteche pubbliche, il fi-
nanziamento prevalente da
tasse locali (79 per cento),
mentre il finanziamento sta-
tale e federale non supera il
12 per cento e le donazioni
il tre. L’anno successivo
Oder (Keeping pace, “Library
journal”, Jan. 2007, p. 55-57)
rileva un aumento effettivo
del 4,7 per cento per le bi-
blioteche pubbliche nel 2006,
mentre per il 2007 è previ-
sto un aumento del 5,5 per
cento, ossia una percentuale
superiore all’inflazione, ma
avverte un aumento dei com-
piti, sia per l’aumento della
popolazione e dei mutamen-
ti demografici che per la tec-
nologia. I prestiti risultano
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americane, con interesse
particolare per una bibliote-
ca di New Orleans distrutta
dall’uragano Katrina e rico-
struita.

Le difficoltà economiche
non hanno soffocato il rico-
noscimento di quanto il ser-
vizio bibliotecario possa ri-
sultare utile anche e forse
più proprio in tempi difficili.
Ricordiamo le frequenti se-
gnalazioni in “BuB”, ad esem-
pio il numero 2008, 4 (Lese-
saal, p. 301-340), che porta
numerosi esempi di nuove
biblioteche, soprattutto ma
non solo in Germania, com-
presa la ricostruzione della
Amalia Herzogin Bibliothek
di Weimar, distrutta da un
incendio. Tra le biblioteche
tedesche è interessante la
biblioteca tecnica di Wildau,
presso Berlino, che ha oc-
cupato un edificio destinato
in precedenza alle locomo-
tive a vapore. È la biblioteca
della maggiore delle cinque
università speciali del Bran-
deburgo, che conta 3.500 stu-
denti (“BuB”, 2008, 2, p. 149-
154). Così come sono nume-
rose le descrizioni di nuo-
ve biblioteche francesi, come
nell’articolo di Jean-Marie
Barbiche Le traitement archi-
tectural des fonds patrimo-
niaux: l’exemple des BMVR
de Champagne (“Bulletin
des bibliothèques de Fran-
ce”, 2008, 4, p. 24-28), o le
notizie sulla biblioteca di Bor-
deaux (Véronique Heurte-
matte, La renaissance de Mé-
riadeck, “Livres hebdo”, 732,
2.5.2008, p. 64-65), inaugu-
rata nel 1991, il cui robot ca-
pace di consegnare il libro
richiesto in meno di cinque
minuti e di ricollocarlo con
precisione è risultato costo-
sissimo e obsoleto, tanto che
non funziona più dalla fine
del 2007; la biblioteca è in
fase di profonda trasforma-
zione, ma nonostante un
certo declino vanta una pre-

senza media giornaliera di
oltre 2.300 utenti. Un esem-
pio recente è dato dalla nuo-
va mediateca André Malraux,
di Strasburgo, dedicata allo
scrittore e uomo politico
che fu ministro della cultura
con de Gaulle, costruita nel
porto industriale della città
vecchia (Florian Nantscheff,
Das imposante Herz. Media-
thek André Malraux in Stras-
sburg soll Stadtviertel beleben,
“BuB”, 2009, 5, p. 374-377).
È costata 64,5 milioni di eu-
ro (costo corrente 7 milioni)
e si svolge per 11.800 metri
quadrati su sei piani; è aper-
ta 46 ore settimanali ed occu-
pa 102 persone. Con 160.000
libri, 35.000 CD e DVD,
33.000 libri per bambini e
750 periodici correnti, regi-
stra 3.500 presenze al gior-
no (6.000 la domenica). Né
si dimentichi il Canada fran-
cofono che, a parte la Gran-
de bibliothèque di Montreal
della quale si è trattato in
molte occasioni, vanta un’at-
tività notevole nel campo
bibliotecario e dei servizi di
documentazione, descritta in
un numero speciale dedicato
alle biblioteche del Québec,
che riunisce le riviste “Argus”
e “Documentation et biblio-
thèques” (print./été 2008):
vi si veda in particolare l’ar-
ticolo di Yvon-André Lacroix,
Quand les bibliothèques
concourent et séduisent les
architectes (p. 117-127). Si
trovano esempi da tutto il
mondo, dalla Svezia (Ange-
la Dove, Library design as
marketing. The Swedish ex-
perience, “Library + informa-
tion update”, March 2006,
p. 28-31), in particolare sulla
biblioteca pubblica di Malmö,
alla Grecia (Laurence Santan-
tonios, Grèce: la BN et son mé-
cène, “Livres hebdo”, 741,
4.7.2008, p. 68-69), sulla nuo-
va Biblioteca nazionale di
Atene, attualmente ancora
“une belle endormie”, che
sarà costruita su progetto di

comunque in aumento di ol-
tre il tre per cento (9,25 al-
l’anno a persona), come è in
aumento (del 17,4 per cen-
to) il personale qualificato.
Si è registrato un forte au-
mento (21 per cento) dell’u-
so di Internet e l’apertura
media risulta di 59 ore setti-
manali. La tendenza a un
aumento moderato continua,
secondo Oder (Treading
carefully, “Library journal”,
Jan. 2008, p. 49-51): l’au-
mento previsto per il 2008 è
del 3,7 per cento, ma con
molte disparità, che vanno
da un aumento intorno al
venti per cento fino ad alcu-
ne biblioteche che lamenta-
no una leggera diminuzio-
ne. Sono dati che hanno im-
pressionato Véronique Heur-
tematte la quale, alla notizia
di un aumento dell’otto per

cento nel 2007, ha esclama-
to: “Heureuses bibliothèques
américaines” (“Livres hebdo”,
724, 7.3.2008, p. 80). D’altron-
de un’altra conferma sulle
condizioni complessive del-
le biblioteche americane si
trova nei resoconti sulla co-
struzione di biblioteche nuo-
ve o sulle ristrutturazioni.
Gli ampi resoconti, riccamen-
te illustrati, che Bette-Lee
Fox pubblica ogni anno nel
“Library journal” conferma-
no questa attività che riguar-
da sia le biblioteche pubbli-
che che quelle universitarie
e di ricerca (Dec. 2006, p. 42-
69; Dec. 2007, p. 44-70; Dec.
2008, p. 36-62). Ad essi vor-
remmo aggiungere il supple-
mento per l’autunno 2006
che lo stesso “Library jour-
nal” dedicò agli interni e al-
l’arredamento di biblioteche

Sic transit   Il numero Dec. 2008 di “American libra-
ries” dedica alla bibliotecaria Laura Bush, oltre alla co-
pertina, un editoriale del direttore responsabile,
Leonard Kniffel, autore anche dell’articolo 8 years la-
ter. Laura Bush librarian in the White House (p. 42-47).
L’articolo ha suscitato critiche: “Quello che ha fatto con
un master in biblioteconomia è stato un buon matri-
monio e l’uscirsene dalla professione il più presto pos-
sibile”. Non è stata neppure considerata conveniente,
da parte di qualcuno, la propaganda per stanziamenti
in favore delle biblioteche, in quanto una First Lady
non dovrebbe mai intervenire per la propria profes-
sione (“American libraries”, Jan./Feb. 2009, p. 10).

Ancora sul gatto Dewey È ben nota la storia di
Dewey, il gattino che nel 1988 finì nella cassetta ester-
na per la restituzione dei libri nella biblioteca pubbli-
ca di Spencer, nello Iowa, e che vi visse (nella biblio-
teca, non nella cassetta) fino al 2006. Ne è ora uscita
la biografia, di Vicki Myron con Bret Witter, Dewey:
the small-town library cat who touched the world…,
New York, Gran Central Publishing, 2008 (“College
and research libraries news”, Sept. 2008, p. 499).

Notizie dal terremoto in Cina Settanta ore dopo il
terremoto nel Sichuan, la direttrice della biblioteca di
Bei-chuan è stata tratta viva dalle macerie dell’edificio,
distrutto completamente. In precedenza erano già sta-
ti tratti in salvo due suoi collaboratori. Nel Sichuan 21
delle 119 biblioteche sono state distrutte o gravemen-
te danneggiate (“BuB”, 2008, 7/8, p. 546).
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swesen und Bibliographie”,
2005, 3/4, p. 224-225). L’ispi-
razione è il modello ameri-
cano, il quale tuttavia risulta
ben presente da oltre vent’an-
ni alla Fondazione Bertel-
smann, che ritiene le biblio-
teche elemento essenziale
nel processo educativo, lega-
te alla scuola, ma che sono
“più di essa”. In questa dire-
zione va il progetto Bibliote-
ca 2007 (Bettina Windau,
Christof Eichert, Bertelsmann
Stiftung: Neue Strategie kom-
plettiert langjähriges Bi-
bliotheksengagement, “BuB”,
März 2004, p. 165-167). An-
che a Berlino si è tenuta
una giornata dedicata al fi-
nanziamento privato e alla
sponsorizzazione per le bi-
blioteche e per gli archivi, nel
giugno 2006 (Niko Schach-
ner, Nadin Weiss, Fundrais-
ing als Flucht nach vorn,
“BuB”, 2006, 10, p. 672). Tra
le iniziative recenti in Italia
possiamo ricordare il con-
vegno torinese dedicato al
Finanziamento privato dei
beni culturali: ruolo delle im-
prese, prospettive e percorsi
innovativi (12.10.2007), con
le implicazioni possibili per
le biblioteche (Il finanzia-
mento privato dei beni cul-
turali. Suggerimenti da un
convegno, “Biblioteche oggi”,
2007, 9, p. 56-58). Recentissi-

Renzo Piano grazie al finan-
ziamento (300 milioni di eu-
ro) della Fondazione Niar-
chos, entro un grande parco
éducatif, che con la nuova
Opéra si estenderà su 59.000
metri quadrati. Il finanzia-
mento “è stato accolto come
un dono piovuto dal cielo”.
Se ne prevede l’apertura per
il 2015.

Già, l’esempio di Atene apre
il discorso sugli interventi
privati, per i quali gli esem-
pi sono frequenti e ben no-
ti, tanto che lo scrittore Ma-
rio Vargas Llosa ricorda la
vita culturale a New York e
in particolare l’intervento ra-
dicale alla Biblioteca pub-
blica della città, quando a
un’attenuazione dell’inter-
vento pubblico fa riscontro
un più forte finanziamento
privato (“La Stampa”, 24.6.
2008, p. 15). È ancora inte-
ressante, anche se non re-
cente, un’intervista a Bill Ga-
tes sulla sua Fondazione Bill
and Melinda Gates al termine
del programma quinquen-
nale, con l’investimento di
circa 180 milioni di dollari,
per l’installazione di com-
puter e per l’addestramento
del personale nelle bibliote-
che pubbliche, in particola-
re nelle zone più povere del
paese (Bill Gates: why he did
it, “American libraries”, Dec.
2003, p. 48-53). La Fondazio-
ne, per la quale Gates pensa
di spendere il 95 per cento
della sua ricchezza, si preoc-
cupa delle condizioni sani-
tarie nei paesi in via di svi-
luppo. Per quanto riguarda
le biblioteche, il piano di ri-
uscire a collegarle a Internet
è riuscito per il 95 per cen-
to. Gates non ritiene incom-
patibile la convivenza dei li-
bri con il computer. L’inter-
vista è seguita da una storia
dettagliata del progetto, cu-
rata da Leonard Kniffel. Al-
cuni anni più tardi, l’Ethics
Committee dell’Association

of College and Research Li-
braries ha invitato due li-
brary fundraisers, ossia vo-
lontari che ricercano finan-
ziatori per le biblioteche, a
parlare delle proprie espe-
rienze. C’è un aspetto etico
del quale entrambe le parti
devono essere a conoscen-
za e che è rispecchiato da
una serie di disposizioni tra
le quali figurano il Code of
ethics dell’American Library
Association, il Donor’s bill of
right e il codice deontologico
dell’Association of Fundrais-
ing Professionals. Occorre i-
dentificare i donatori poten-
ziali, “educare” i responsa-
bili dell’istituto, ma soprat-
tutto “superare l’idea che
una biblioteca sia semplice-
mente un edificio che con-
tiene libri” (Lori Phillips, Li-
brarians and fundraisers:
more in common than you
might suppose, “College and
research libraries news”,
Sept. 2007, p. 493-494). In
Germania il tema è ancora
poco discusso, ma si inco-
mincia a pensarci, come ri-
sulta da dodici brevi inter-
venti ad esso dedicati in un
convegno (Fundraising für
Bibliotheken, hrsg. von Rolf
Busch. Berlin: Freie Univer-
sität Berlin, Referat Weiterbil-
dung, 2000; rec. Sylvia Asmus,
“Zeitschrift für Bibliothek-

mo il convegno di Pesaro
(10 giugno 2009) “Le biblio-
teche italiane e il fund rai-
sing”, organizzato dalla Se-
zione Marche dell’Associa-
zione italiana biblioteche
(http://www.aib.it/aib/se
zioni/marche/conv/c0906
10.htm).

Essenziale è il rapporto dei
bibliotecari con i politici, il
cui studio è ritenuto – forse
eccessivamente – quasi ine-
splorato nell’articolo di An-
ne-Marie Bertrand già ricor-
dato, la quale considera il
“nuovo paradosso: un’istitu-
zione politica che ha rappor-
ti di diffidenza con il mondo
politico”, a volte per difen-
dersi dalla sua invadenza.
Certo, non sono rari episodi
di censura ed altre intromis-
sioni, come conveniva John
Feather (Libraries and poli-
tics: where two worlds meet,
“Journal of librarianship and
information science”, March
2003, p. 1-3), ma sovente il
finanziamento dipende pro-
prio dai politici. Bob Usher-
wood, il bibliotecario ingle-
se ben noto per le sue opere
sulle biblioteche pubbliche,
attribuisce molta importanza
alla politica e ai politici per
il loro sviluppo e ha ricorda-
to un’inchiesta dell’IFLA sui
rapporti delle biblioteche
con il mondo politico, dalla
quale è risultato che le ri-
chieste ai partiti politici han-
no scarsa risposta, mentre i
dipendenti pubblici hanno
maggiore influenza e sono a
loro volta influenzati dall’o-
pinione pubblica. Qualche
influenza è anche ricono-
sciuta alle associazioni pro-
fessionali e, in varia misura,
agli standard. Pur se gli ele-
menti da considerare sono
numerosi, nessuno di essi
presenta un consenso pre-
dominante (Influencing the
politicians, “Public library
journal”, Winter 2003, p. 83-
85). È da ricordare una fre-

Una protesta contro i tagli di bilancio alle biblioteche sco-
lastiche negli Stati Uniti
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passo con altri accorgimenti
come l’affidamento esterno
di attività particolari o la ven-
dita di materiali o l’imposi-
zione di tariffe, tematiche
assai dibattute sulle quali
questa rubrica avrà occasio-
ne di intervenire ancora e
che, mentre confermano da
un lato la vanità di una di-
stinzione netta tra il domi-
nio pubblico ed il privato,
non devono scalfire il prin-
cipio della missione di base
delle biblioteche, di tutti i ti-
pi di biblioteche. Vorremmo
concludere queste osserva-
zioni ricordando un edito-
riale scritto da David Baw-
den per il “Journal of docu-
mentation” (Documentation
in depressed times, 2009, 1,
p. 5), il quale si pone doman-
de sulla mancanza, o sulla
cattiva interpretazione, o sul-
la malafede, o sull’insufficien-
za delle informazioni relati-
ve alla situazione economi-
ca nei difficili momenti at-

quentatissima riunione di bi-
bliotecari, archivisti e docu-
mentalisti alla Bibliothèque
nationale de France i giorni
28 e 29 gennaio 2005 sulle
strategie da seguire per farsi
ascoltare dai politici, dove
accanto ai doverosi consigli
di tatto e di diplomazia non
è mancato il suggerimento
di cercare di colpevolizzarli
(Laurence Santantonios, Dé-
terminés à agir, “Livres heb-
do”, 587, 4.2.2005, p. 80-81).
Il “Library journal” ha nomi-
nato Politici dell’anno per il
2007 la governatrice del De-
laware, insieme con il segre-
tario e il vice segretario di Sta-
to, per l’interesse (e per i fi-
nanziamenti) dimostrati nei
confronti delle biblioteche
(John N. Berry III, Delaware’s
dream team, “Library journal”,
Sept. 15, 2007, p. 30-31). Per
la Germania ricordiamo l’e-
ditoriale di Doris Schneider
Liebe Leserin, lieber Leser!
(“Bibliotheksforum Bayern”,

Okt. 2008), che inizia ricor-
dando il motto alla riunione
dei bibliotecari bavaresi a
Regensburg: “Bibliotheken
brauchen Lobbyarbeit”. Ed
alla necessità di una lobby
sono dedicati i primi tre ar-
ticoli della rivista, il primo
dei quali, Politische Lobbyar-
beit im Landtag – viel Lärm
um Nichts?, di Jürgen Seidl
(p. 218-221), ne lamenta gli
scarsi risultati.

Dalle notizie anche contrad-
dittorie sulla condizione at-
tuale delle biblioteche nel
mondo appare la conferma
di una situazione complessi-
va dove la necessità di rior-
ganizzare il servizio al fine
di affrontare un insieme gra-
voso e crescente di compiti
si affianca non di rado a una
riduzione o ad una stagna-
zione dei mezzi a disposi-
zione. Il ricorso ad altre fon-
ti, in particolare al finanzia-
mento privato, va di pari

tuali, domande alla quale
egli non sa dare risposta:
“Se il sistema di comunica-
zione più significativo nel
mondo evoluto – e un mer-
cato è essenzialmente un si-
stema di comunicazione –
può collassare in questo
modo, allora per certo non
può esserci un esempio più
chiaro della nostra incapaci-
tà di considerare in modo
razionale l’informazione e la
conoscenza per il bene co-
mune (o certamente per il
bene di ciascuno)”.

– Documenti in difficol-
tà: libri e argomenti con-
troversi
–- Bambini e ragazzi in
biblioteca
– Bibliotecari di ieri e di
oggi

Nei prossimi numeri,
tra l’altro:
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